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i da parcechi altri, 


E Ja 


i dente o legale ed in presen- 


i senti dai singoli comuni, in 


gli emigranti temporanei in 


? mente, quindi, non più. ap- 


‘ comuni, quantunque vi aves- 
% sero domicilio legale; e quindi 
‘ era logico che in uno studio 
; demografico si tenesse conto della po- 


‘ ancora all’estero. 


| definitivamente. Ne avvicne che la] 


E mune da tutti compagni vi 





La popolazione del Friuli. 
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Ia seguito agli articoli com- 
mersì di questi giorni intorno 
alla popolazione del Friuli 
fer Patria » w. 328) secondo È 
Utati dell'ultimo censimento, 

amo rivolti al nostro chiaro 
amico o collaboratore prof. Mu- 
soni pr egandolo di un suo seritto 
sull'argomento, Egli ci ha su- 
bito accontentati fucendoci avere 
l'articolo che oggi pubblichiamo, 
if quale, speriamo, sarà seguito 


il censimento del 1901 a- 
veva avuto luogo nella notte 
dal 10 all' 11 febbraio, duran- 
te la stagione in 
sia in on 7 e 


degli emigranti temporanei, 
dei quali cos levante è il 
numero nella nostra provin- 
ia, sone în patria. Esso di- 
stingueva la popolazione in 
due categorie: cioè in re 


te; nella prima delle quali 
ano compresi anche gli as 


qualsiasi luogo ovesi travas= 
sero, dovessero-0 no far ritor: 
no in patria. Dato però che 


come fuorusciti definitiva- 


partenenti «li fatto ai singoli 
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polazione presente piuttostochè della 
residente 0 legale. 

H censimento di quest'anno invece 
ha avuto luogo nella notte dal 10 
all'44 giugno, stagione in cui;la gran 
massa dei nostri emigranti, salvo po- 
che eccezioni in Carnia, dove in ta- 
luni comunisi rimpatria per breve: 
tempo all'epoca della fienagione, è: 


Ora esso, come quello del decennio ; 


|. precedente, fa distinzione tra pupola-: 
È zione presente e popolazione residente, 
È ascrivendo a quest’ ultima 


0 8 gli assenti 
per qualsiasi ragione, coll’ impurtan- | 
tissima differenza però che trascura 


© quelli i quali sì presume non abbiano 


a far ritorno in patria. entro l’anno I 


‘ in altre parole tien conto dei soli e- 


migrati'* tempiiancamerite, ‘conside-’ 
rando — e giustamente — come per 
duti pet luogo «d’ origine gli emigrati| 


popolazione residente, calcolata in! 
tal modo, rappresenta la popolazione 
effettiva di ciascun comune, meglio| 
ancora di quanto lo rappresentasse 
la popolazione presente del 1901, sem- 
pre essendovi un certo numero di e- 
migranti anche durante la stagione 


; invernale. 


Ma un altro vantaggio ci procu> 
rarono le vperazioni del testè chiuso 
censimento, Oltre ad offrirci una pri- 
ma seria ‘ statistica dell’ emigrazione 
temporanea — è noto come le stati- 
stiche che viene annualmente pub- 
blicando in proposito il Ministero 


di Agricoltura, Inlustvia e Commercio 
sono invitabilmente affetie da gravis- 
simi errori esso ci ammanisce dati 
abbastanza sicuri e finora ne ave- 
vamo di incertissimi — anche intorno 
all'emigrazione internala quale pure, 
ha Ja sua parte d'importanza. per 
icune plaghe del Friuli. Si 
trebbe obbiettare che gli assenti, ma 
presenti nel Regno, in molti casi pos- 


{sono essersi semplicemente spostati 


da un punto all’altro entro i confini 
di una stessa circoscrizione ammini- 
trativa (comune o distretto), senza 
esserne usciti, per ricomparire tra da 
popolazione presente della miedesima 
in Rtoghi diversi da quelli ove hanno 
la loro dimora abituale, venendo così 
calcoliti due volte. A tale perioola li 
ovviato con distinguere la popoli: 
zione Tn prése n di abitua 
e in presente con dimora’ occasionale, 
assegnando all’ ultima categoria que 
li emigranti it cui ritorno ai luoghi 
dive hanno la loro dimora abituale 
si presume debba avvenire entro 
Panno e i quali perciò giustamente 
vengono esctusi dal computo della 
popolazione residente. Per tutto ciò 
si deve ritenere che questa rappre- 
senti con sufficiente approssimazione 
la popolazione effettiva dei luoghi 
censiti, mentre la medesima nel 1901 
era rappresentata, meno esattamente 
invero, dalla popolaziòbne presente. 
Ne risulta che, volendo stabilire dei 
confronti tra i risultati dei due cen- 
simenti, questi non sono possibili nei 
termini di prima, ma ia popolazione 


po-j 


\residente di quest'anno’ deve. essere 
aragonata a quella presente del 1912, 
{Diversamente, specie nei luoghi di 
forte emigrazione, apparirà falsamente. 
non già un aumento rispetto al de- 
cennio precelente, mn una diminu- 
zione e valga per tutti un solo esem- 
pio: pel comune di Buia, al quale 
nel 1901 veniva attribuita una popo 
lazione presente di ab. 8412, resi 
di 8581, nel 1911 le due cifre sono 
rispettivamente di ab. 6999 e 10432. 
Sid spiega come la popolazione re- 
‘sidente di quest’ anno, presa, come 
abbiamo visto, strietiori seusu che per: 
l’iunanzi, in molti luoghi apparisca 
inferiore bensi a quelta del 1914 (es; 
Moggio ; 1901: ab. residenti 4497; 
1911: 4486), ma rimane sempre — 
tranne pochi casi dove per spe, 
ciali 6, quali l'emigrazione  per-. 
manente, abbia subito un’ effettiva 
diminuzione — superiore alla popola- 
zione presente nel 1901 colla quale 
soltanto, come dicemmo, deve esser 
messa a contronto (es. Moggio stesso : 
popolazione presente nui1901 ab. 4150, 
residente nel 1914 ab. 4481), Comun- 
que, essa rappresenta, abbastanza 
bene, per quanto s'è detto, la popo- 
lazione effettiva di ciascun comune 
sulla quale deve esser basato qualsiasi 
calcolo di densità e distribuzione de- 


quest’ articolo 
ci dà appunto la densità della popo- 


lazione residente in Friuli la quale se- {500 0: 


condo il censimento del giugno u. s. 
risultò essere di ab. 727.481. 
F. Musoni. 


ARIANNA 


Lettere della guerra. 


L'arrivo dei richiamati. 

Il sig. Vittorio Tempo di S. Maria 
La Longa gentilmente ci comunica 
queste lettere del fratello Arturo, 
serpente maggiore che si trova a TT 
poli. 

Tripoli 20-11-11. 
Caro fratello. 


levi ho ricevuta Ja tua lettera. Non ho il 
tempo di raccontarti lutti i particolari del 


combattimento del 6 corr. Sappi che. In miaf 4' 


‘a compagaia si trovava allora in primis 
sima linea. All'inizio del combattimento il 
fischio protloito dai proiettili lanciati contro 
di noi metteva i brividi, ma poi man mano 
che il rumoro crescova non si badava più a 
nulla. Da parte nostra 9 feriti. ll nemico ha 
avuto parecchi morti. teri, 19, !' aeruplano 
che fa servizio snl campo ba" scorto a di- 
stanza uma «rosa colonna nemicr in mardia 


ti tI L 

movente arrivo fu quello! Non sì poten non 

piangero a vedore quei giovinotti a gettarsi 

al collo dei compagni che li aspettavano, & 

non finire li colmarli di baci! Chi n che 

tra quosti arrivati non ci sia if fratello Ce- 
saro. 

mo trincerati sulla sivada. ili -Sciara= 

chifomotri a sud-est di Tripoli. 
Appena mi serà possibile ti darò altre 


nuove. 
Affmo Artuto 
Serg. magg. 93.0 Fant. 


Le notizie della Patria. 
Tripoli, 20 {( IL 
ove 9 antimer. 
Cavissimo fratello 


Qui nello trincee ogni comunicazione è 


‘ elisa por noî. Ta puoi quindi farti un idea 


quanto sin caro jl ricevere uotizie della Lon- 
tana patria. La lettera che ho ricevuta da 
te iari l’altro è legna d'una’ risposta ben 
dis imilo da quelle quattro parole mal con- 
Besso che ti mando ;0, Quando qualcuno di 
noi riceve lettera, questa vione lotta in.co- 

i, Appena a» 


Vita la .tna.la lessi in presenza di alcuni 


E miei vicini, e în conimozione lu grande nei 


l'animo di tuzti noi. Potvaiserivere sui gior- 


E ali ele di frapto a noi abblamo un nemica 


che in fotto le ore del giurno è della notte ci 


fione desti, mandando di tanto în tanto con- 
tro lo nos le pilioia poco 
sevadita : ma non sa decidersi ad un attacco 
risoluto; teme corto i cannoni elle nostre 
paderose corazzate, Je quali concorrono an 
Mosso nl combaltimenta, quando si accor- 
gono che noi siamo presi d' asssito. 

Le attosità commessa dagli arabi contro i 
nostri soldati ele cadono nelle loro mani 
sone indicibili. La loro ferocia si sioga anche 
sui cadaveri. 

metto perchè sembra abbia prinvipio un 
attacco p oprio in questo inomento. Saluti a 
tutti i parenti. Mi farai la cortesia di man- 
daemi ana del siornae che parla di 
questa lettera, Mundumî puro altri giornali. 
io. 


"luo Arturo 
serg. magg. 93.0 fant. 4a Copa 


I nostri alpini a Tripoli. 


oviamo la seguente 
oli 21 novembre; 
Hreppo da Se- 


Da Tarcento ri 
lettera datata 
del soldato Antonin 


dilis, del 3. regg. alpini. I ‘freppo|say 


dopo aver salutato il padre e augu- 
ratagli salute, scrive: 


Sun questa lettera 10 vi facio sapore tato 
ciò cho mi è tocato sominciando dal giorno 
8 novambro sino al 21. 

Îì giorno 3 è stato un alurmi. daranto 
notte noi alpioi siamo cavaati in pochi r 
muti 9 siamo andati vicino del e trineeo, io 
non sapevo dove che si va ma quando che 
si sentiva a lischiaro le pallottole in quela 
volta si sapevo con vuol dire In guerra 
in quela notta siumo stati lormi. 

u'giorno 5 «amo andati a 
eini dai turchi una distanza di d 
biamo fatto fuoco più di una ora e abiamo 
preso due cani turchi in :quet ‘giorno 
morti nessuno ilei aipîni, ma quando siamo 
ritirati un povero «Ipino a pigliato una 
palotola in tuna yemba io ii giorno 9 non 
crettevo di ritornare e pure qualche. Angelo 
mi a aiutato, 

Adesso siamo stendali por terra, si: dorme 
tropo male ci sono tropi pulgi che non s1 
può dormire, ma da pertutto almeno si man- 
gia abustanza ma poci ima aqua dale volte 
BÌ sta anche dio giorni senza bare aqua è 
quella che si be e si a da borla calda: lo 
80n0 stato più volte in città di Prinoli, vo, 
dendo quetia gente brata sechi dativi. Se: un 
soldato si trova tuori solo quallo non vive 
più parchè joro non. busie rcciierio ‘ma an- 
che tagilangli fo ditu o 11 naso e le orecchie 

Gli tuehi dierio ele artiio o tornano a: 
tanti: di loro 


vivova parchè in.o provato i 


a anda o incontro col fuale lor, rilono 6 
mostrano con la mano il cielo. 
| Boa sera e tocato al nostro plotone di 

ritin al campo la consegna era questa 50 

Î 0 duno di chiamare subito il 
58 il capo posto non era pronta 
39 0 i) vello che sì alzava 
v si. sbassava di notte non si vede, e io 0 
deto alt chi va la tre volte e non mi a ri 
sposto niente 6 io gti 0 sbarato due colpi 
matina siamo andati a vedere e era un ca- 
telo morto. 

Nionte li nuvvo, dat:vi coraggio, non state 
a pensare niente di male, tanti saluti ecc. 


fave pure fi 


Antonio Preppo 


1 combattimenti dell’S e 9 
Tripoli 2 11 1911. 


Carissimo fratello 


Dopo un lungo silenzio, causato dal gra= 
voso servizio in avamposti dalla com- 
pagnia nei giorni scorsi, tiscrivo la presente 

neti sapero fe mio condizioni attogli. 
eho hi preso parte ai fatti d'armi dei 
giorni scorsi, è cioè il g° 6- 
Aver riportate doloroso conse; 
lungi della terra pntia ii mio.pensi. 
stiutemente rivolto a tutti voi, prego con 
‘fervore il ‘cielo perchè voglia riconil È 
sano:e salvo in xeno alla fal n 
Cesaro che i mivi compagni di S. Maria; mi 
salutavano.caramonte; contracambio man- 
dando a essì un affettuoso safuto. La Comp. 


S-jarra-Soiat 1) 
per entrare 
le nostre Trincee ma ogni suo tentativo 
riuscì infeuttuoso. Digli al babbo ed alia 
mamma che non si impensieriscano per. me 
igli che jo stv bene e in allegria con:i 
miei compàgai d'armi, Abbiti un affeltuosò 
salnto ilaî trio fralello Arturo. Salutami tanto 
tanto. Ferruccio, 
altri rei nipotini 
Aldio tutti. 


sulla strada di” 


l'infezione malarica, Felice Bisleri 
Milano. 


AI 


Il telefono deve essere usato dai 
spondenti: per tulle le notizie ogni ih, 
portariti ch' essi apprendessero nella: unt 
tina; finò alle 11: n cisodi mati 
Duiche fino alle LL3D, 





in religiosi. — 26. — La fe- 
ista religiosa di i, ci serivono da 
Montegnacco, èiriuscita splendida per 
‘lo straordinario concorso di forestieri 
anche di lontani presi favore del 
‘bel tempo. Fu. jnaugnrata ka. nuova 
sede della latteria social ari 
Et locale non poteva riuscire migliore: 
in posizione centrale, isolato, con tutte 
Je comodità e adatto allo scopo. L 
Ancona mandò un telegramme di 
stificazione -per non; aver 


tervenire alla: cerimonia e In esso ac-i ini: 


cenna all'invio di L..100a favore-del 
sodalizio ‘caseario; Montegnanes H 
Il.comm,:Peressini, letto. :quel te> 
legramma, tenne. un. applaudito..di- 
‘scorso d' occasione, sul finire del quale, 
accennando. che anche le latterie co+ 
tituiscono parte. dell’. incremento. eco- 
fiOmico popolare; Fi 
‘teo pensiero : il: momento solenne: e 
glorioso the attraversa ora la..nestrà* 
Htalia e--invitò. 1 uditorio a mandare 
un evviva di riverente saluto a quei 
valorosi chescon:slaneio di sacrifizio ‘ 
[combattono pet. sacro ideale .di in-' 
itrodurre-ilcivile ‘progresso.:à. dove 





lente {.; 


trovasi tuttora triacorata n 2 km, a Stid-est | 


ttovino, Fulvio e-tutti gli 4 


,Esanofele rimedio sicuro contro| 


fegna..la barbarie: secolare e.il più 
ile: abbrutimento: economico. 
Fu:‘mandato poi: seguente tele-: 

igramma. all'on; Ancona. E 


battenti terra ‘africana invia v. 
ITII.ma sensi vivissimi: omaggio ricono- 
l'acenta augurio; 


VITO: D’ ASIO 


Patriottismo del popolo. 
Scheda di sottoscrizione * per soccor- 
‘ere i militari di.térra e di mare 
ammalati o feriti e-le famiglie dei 
‘caduti operanti in:-Tripolitania : 

Batta -fu-Pietr> cont::50, Peres: 
Lennardo50, id.. Domenico fu 
, Giovanni..idi Giovanni .L. 1, 
Nicolò fu Nicolò. 1; Ceilolin Mattia Battain. 1, 
G.Maria Pascon 2; .Migot Giò atta - 1 
Uedolin Biagio 1;-id. hele Perit 0,50,; Cà- 
terina ved. Michel 0.50; Domanico fu Pietro. 
0,70 Giovanni lu.Giov. 1, Pietro fu Nicolò 
0,80, Cedolin Maddalena moglie dì Pietro 0.50, 
Miget Giovanni fu Pietro.1, Marin Francesco 
‘Zest 1, Baan Antonio.> Carnolia 1, . Cedolin 
Domenico T'oîtol 1; id. Nicotò 5, Bulian Gio 
Batta 3, Guerra Mattia.» Toto! 5, Cedolin 
Mottia Toto ..3, . Guerra Antonio’ « fu 
Aotonio i, Musggon-.Bonveauto I, R.. Scuola 
d'arte: prof. Giuseppe. Querini 1, Facchin' 
;Attitio.ilî Angelo” 0,50,.:M i. Antonio, di 
‘Bom, 0.20,-Ds Michiel Antonio di Ant: vent. 
70%. Cedolin* Vittorio.di:G.B. 90, Blarasin Al- 
bino di-Giovanni 20, ‘il. A:vonio di G. 20, 
Cescutti Emilio di G.Marin L. 1, Battaia Pie- 
tro di Francesco cent. 30. Bulian Umberto 
di G. B. 50, id, Basilio G.B, 50, Blarasin Pietro 
di G. B, 50; (segue scuole elementari) Que- 
rini Maria di Giuseppa 20, Marcuzzi Elvira 
di Angelo 10, Calolin Anastasia di Mattia 20}, 
erra. Costante dl Mattia 5, il. fu Nicolò 
10, Blarasia Eorico di <riovanni 5, ‘Tosoni 
Jolanda di.Dom. 10, Biarasin Umberto di 
Pietro 10, Anna di Angeto 5. 

S. Francesco : Menegon Nicolò fu Sante L. 
1, Toson Domenico Hasot 5, Marin Maria fu 
Nicolò Mario 0.00, Tosoni. Vatentino Signorin 
5, datovio lu Pietro f, Antonio fu. Francesco 
0.50, Del Missier GMaria fu Antonio 0,50, 
Pietro Treu |. 1.20, Tosoni Domenico fu 
Antonio 0.30, Galante Francesco fu France- 
, Tosoni Antonio. Trosn 5, Galunte 


Gioachino 1, Tosoni Alessandro 1, id. Luigi 
21 a 


"idi Osvakio d, 


Zanet 1, Galante Leonardo Boltoner {, 
Biasio Giovanni 1, Galante Leonardo 1, 
son G.Marla Zirì 1, Domenico Marin 1, Zanier 
6. Batta BHotter 0.50,..Toson. Francesco tu 
Giiolamo 4, Pietro Corrado fu Domenie> 0.50 
‘Toson Domenico.fu G.Maria .i, id. Pietro 
Fabbro cent. 20, Epifanio Carta 50, Giovanni 
fu Giovanni 09, Atonio:fa Antonio 20, id. la 
Giovanni 30, Menegon Luigi fu Sante 20, 
Toson Maria fu Francesco 10, Pietro di Leo. 
nardo 32, G.Maria Mugnaio 50, a i 
Guerin 20, Zunire Pietro Boter 30, ‘id. 
G.Maria 30, Galante Antonia ved. Leonardo 
5, 1; Giacomino Mannssa cent. 10, Gatauto 
Domenico fu Valentino. 20, De Stefano An- 
tonio:L...1, il. Angelo fu Pietro cent. 50, 
Andrea-Fior 50, Eiviva Catalan 1. Totale Lire 
365.57. Detratte speso L, 4.50. Totale netto 
L. 361,07. 


CASARSA 


Consiglio comunale. — 27. Pre-; 
sentistredici dei. venti consiglieri del 
Comune; ‘ieri sera’ vennero approvati 
i-bilanci preventivi del comune e della 
Congregazione: di: Carità per il pros 
simo ‘esercizio 1912 ;*venne votato un 
maggior sussidio per l'uflicio postale 
di S.Giovanni e ratificata la delibera: 
idi-giunta .che-concedevo .200 lire a 
favore delle:fàmiglie: povere dei morti 
eiferiti nella guerra:in Tripolitania; 
Sèguirono-altri oggetti di minore im 
portanza: È i 

Alla ‘sottoscrizione patriottica 

no. ‘ggiutite le-‘otferte: Colussi 
Giosechino lire 4, Bertolin Adamo ‘2: 

Per giustizia; Cinat ‘Angelo mi 

prega-di pubblieare Glie delle 25 lire 

dalla ‘locale Società Operaia per 
‘prestazioni durante le feste 

ui elatgite 

10 alla ‘stessa 

sedi 0 n° bene> 

‘famiglia povera del paese 

dimostrare. - 


t mà — La gi 
comm; Alfonsi: Morgante, 
ria: Ha:xversato alla Cassa di: Sor 
pro--scrofolosi la cospivùa soni+ 
di-dire 200: da 
a nomi 


«molto. 


mento ;-e' qui pi 
. Marchi ha: dimostrati 


ilasciare lavcarrozza; anche lui 
Presidente Colitti.» | 


i conveniente, 


mato-Caipo:e per .onoratne-Ia}: 


mesi, 


perdere:tempo, 
7 Fra: non molto, aqui 
“F’lavoti 


trofa 
tutto: di 
cri 


vecchia, 
derari 


artiche 
‘imolto’ a' de: 
tarui 
da Comegli: à 
sogio di ‘radicali 
nissimò ‘che’al ‘Ri 

iù ‘ancoré «al 
.Totta. di tempo, b 
terrotta; ricorderà. di’ 

mente : promessò “un lavori 
tuttì piu volte giustamente rei 
ma:diaversoltanti 880 


cia:che:non sia in‘seguito:costretto a); 
vitareril pericolo:di-qualche..;‘ i 
atura;.laddove’la: strada sempre: se- 
riamente' si 


! nell’interesse:-di' tutti 


Importante: seduta del 
Nella: seduta: diieri 
{stro consiglio i. approvò: inse 
lettura; :con:‘undici:-voti 
‘una astensione, l'accordi 
i elettrico ‘Udine=Tricesimo ‘ e--vot 
150..come ‘contributo: del’ Comune 
la sottoscrizione: nazionale: 
battenti. nella‘ ‘Fripolitania; ‘5 
Riguardo all’acquedòtto:: tenuto conto 
essèré.ancora imprecisata: la: sommi 
conf la--quale Feletto dovrebbe en 
trare.nel:consorzio per: la derivazione 
dal Rio. Gelato, dipenderido: essa: dal 
mero maggiore 9: minore dei::co>. 
mini che forme 
desimo ;: considerato: che‘ilnostro-co- 
mune: ha urgentissimo bisogno di ac- 
qua ‘potabile. e che necessità‘averla 
nel tempo : più breve, (mentre: quella 
del Rio Gelato non :si:sa; quando la 
sì potrebbe usare; ritiene più:oppor- 
tuna la. costruzione d'un acquedotto 
in proprio ricavandone::l’acqua: ‘dalla 
l'ontanate di. Torlano presso: Nimis, e 
delibera di provvedere pe far‘redigere 
un progetto di massima, semprechè 
{acquisto della sorgente:sia possibile 
a condizioni. eque-*e: sia‘ garantita la 
bontà e perennità:dell’acqua'6a li- 
bertà di uso della ‘medesima; 


BAGNARIA ARSA |... ; 
La festa ‘patriottica 
Ci scrivono da Sevegliano; 2 


Quantunque' la ‘mattina fosse mi 
ciosa ie si ‘dubitasse’cheanche ieri ila || 





nostra -festà ‘non*’potesse ‘effettuarsi, H 
DO .l8. 


più tardi: sì è-rasseretiato, ‘enel 
meriggio -un ‘sole ‘smagliante: ci 
dusse giù gran «numero'di ‘forestieri. 
La fanfara:del'12.0 Saluzzo. colse. 
nell’ ‘ampia corte:del'co;Orgnani gran 
folla di spettatori per-udire‘la:confe 
renza dell’avv. d;r“Davi ardis, 
che riuscì ‘efficacissima. untr] 
suscitò ‘nel ‘pubblico uni li n= 
tusiasmo, n Li 
?-La-fanfara: poi“diede’ ‘concerto in; 
piazza e si fece: veramente ‘ondi 
Prima di restitùìrsi. aPalmano 
portò nu ‘saluto; al Sindaco: è0) Or- 
gi -Martiria, il quale ‘volle ‘ospitare 
tutti: i bandisti invasa “offrendo iò 
jicchi vinò;: 


n cei 
delìrio 


“prigi 
“> Sebbene! già sunt forestiei 
sani ‘avessero ‘offerto il:loro: 
rispettivi: “Comitati, 

‘durante’ la: festa ‘Gltre: 


nostra: società ; 

«Mercoledì sera, 

per: pronunciarsi: sull’ ammi 
i:Boci-niovi;-giovedìse 

della Comiissione 

dello statuto; sociale; 

duta: del Consiglio. 





Sonò”:"q1 
saputo di 


erano il’corsorzio me-|° 


Cartiat 
carità::per 
|-gonsi 


le -offarto 


BOMIDA A =D 
del: Municipio: portai 
ndiL: 9: 


Antonio; 
nati il primo: a 
‘di:ammenda ;e, spese.;. 


SPILIMBERGO: 


iglie“del feriti 


An guenti =: Conie' “db 


tiaciatò,avithe qui:fa': 


iniziativa dell: 
comitato pei 

cittadini. ‘in"pro:de 
combattenti I 
-'«Beco pertanto” n-primo; el 


gliere 
i ‘’Tripolità! 
100) 


Banca ‘di ‘Spilimbergo: 





a dice di: non 


dl D uantità:iti bolle 
etestt:sdi-dilosa e: -d'acqusa; 

pi 0: sulle: stessa: olr'eontanze. 

Mi chiese: perla: Bianco. Emilia:-L:-10 
utta; per: irco Poadora:-L:-00.-o-la 
soluzione 


re 
4 


Ce. Aome:parte A0 
Turoo: Tsoilora 


‘nell 
foli. 


€38) 


A; 
‘sono; tenute in grad; 
in:consìgliere comunali 


‘un: plauso: ali 
con-tanti’atti 
spirito; di:-patri 

«L'on. Galeax 


eusa ‘alla gloria, 
di:-del Consiglio: 
le: condoglianze .al 
‘per il.:recente lutto: che l'ha : colpita 
ii perdita. del. dott: Giuseppe -Tof= 


‘Esame : del bilancio presen 


‘gazione; sdi:. Carità. completi 


Pordenonese 


ensioro ai nostri erdi. 

7 Questa ostro Consiglio 
to-iappello.nò- 

dcon:no ‘ole FiDMAd ora 
tela guerra nella quale Ialia 


pognata colla Turchia, e.-manda 


esercito chest ‘è distinto 
di-valore,-con: sinobile 
smo, di: sacrificio. 
ale aggiunge altri. efli- 
‘parole, a dimostrare che.it:-popolo 
ideale.-A-nomé 
proe ne di mandare 
la famiglia . Toffoli 


Oons: Etero, inentre fa suo: augurio 
rosso dal: Sinitacò : 


per. .il.trionfo 


‘della Congregazione: 


èl-s0ccorrsr 


;{ Tescenìi 


o nove. | zichè 
ti il nali 
Li 


“COntléro; 
troll 


por-tad.ui 


a di 
ne. medico pei! ciò: che-riguari 
finanzieri da Lisamimalati: 


ur 
oichè 
iuntà | 


di: 
me 
v:“Perusini 
colleghi di 


S1ZIONE;: 
‘accolti: ché; 


duto: 


’iccolo, Cai 
Totale L: 
cal R. Prefetto. 


dalla 
né, im 





* i ‘Sindaco. L’Amministraz Ù 
attuale:! nale tuttavia procurerà d'unitormai 


giunte in. assenza: 


l'apertura delle 


‘Sindaco. Spiega: che 
l'ospedale.:non:..vanno;:: i 
‘stampa’ va. giornalmente: deplorando, 


one; come.la 


ine: dal‘canto suo ha fatto:tutto 
i i::rimedio.:; Però, 


“comuna 


mamoltò. spesso: inatica il con- 
3: quindi bisogni. essere molto 
rivi nelPaccordare 

one comu 
è èunicite. 


È 


isteria attuali 


libera della Giunta riflal- | 


rese: d' urgenza; .Uall 
‘Sindaco. Dic 
“sì resero tali dopo 
Si è prov 
prirli:(ed'‘a’ prender 
locali:per insufficien: 7 


‘posti vacan: 





\damento: sci 


mai rapporti 1 


+faimissionario; risul 


figlio: d'annona:; 


ii; 


fa. già: quanto. suggeriscè il cons; El- 


tO 


{car 


son 
Til-Puip Giuseppe; pel reato 
dannato ‘alla multa di Jire-20:-Ad ‘entrambi; |, 


‘gave da-loggi sanate por-ragioni i 
“giene ed umanità, i 
De. Mattia vorrebbe invece chela 
domanda: fosse accolta, non t: do 
tuori-luogo la richiesta dei prestinai. 
Galeazzi e Cossetti esprimono pure 
il ioroparere contrario, 
Sinilaco obbietta ch 
firmata anche da operai. 
Ellero ‘erede’ poco alla sincerità di 
queste firme; gli operai, troppo so- 
vente, devono, 0 credono di dover ob- 
bedire-alle esigenze dei proprietari, 
‘-Barza cd Asquini oplicano che por 
principio: non si deve fare uno strappo 
‘così-grave alia deggo. 7 
Cossetti domanda se gli operai che 
hanno «firmato formano la maggio- 
ranza. i 
“Sindaco propone di accordarè il 
lavoro:notturno per le sole 13 -solen 
nità richieste e non già per tutti 
sabati: Posta ai ‘voti, questa “via di 
mezzo è approvata. 
L'abolizione Ù 
> del posto 


a domanda è 


d’ingegnere 
È la-.proposta 
non lede:la rispettabilità «dell’attuale 
. Comunale, 

papone ‘che anzicliè - ufficio 

nuovo reparto sia chi 
ttorale. p si 
i Correggè in ufficio: sorve- 
glianza. E’ quindi approvata: l’aboli- 
zione:del:posto d’ingegnere ad’ una- 
inimità s 

HE Nomine E 

‘In: sostituzione” del.sig: Tomasella: 
Ita: ‘eletto: assessore 
il sig. Giuseppe Gaspardo con. voti17, 
Sono-nominati : ìl sig. Dinon Giusep- 
‘pe, ad unanimità; membro: del: consì- 
PAVva: miconvoti 
lella: commissione: per la 


16 membi 
il cons: 


'Tass 


imento: comunale. d'igiene. si 

“In seduta segreta . sono accordati i 
sussidi al direttore E bi ‘scuole 
di.T ì 


fici municipali 


periti 

Epadroni fratelli. Zanoî 
dusondaninatoa 

reclusione. La pens ifa, mite: -{?5 
‘buoni: precetenti sleli*imputato a 
lievissi:(-0 delia così rubata; 


‘ILFilip 
un: colpo di tiroltella: netl4sera: 


“{naio decorso nel cortile. annesso 


‘esercizio; d’osteria,: ed; aferma: 
fatto.per intimidire: il Misin Giuseppe, ché in. 
‘quel'momento usava:grave= violenza ‘)erso- 


ale:controsil padre suo; porcuotendolo è conif:-. 


‘pugni ‘e gettandolo a terra; 
Esclin:fe-i'avere: usato le-altro minacce 
gi 
<Il:Giuseppò Fi 
iui: proterite 


lip a'mmetta:-16 ingiurie 
‘assassino; brutto orbò;  dri= 
‘gauto all'indirizzo del: Mis'n; ria ‘diclitara 
‘di averle dette dopo essere stito malmenato, 
‘dercosso attorrata: .r..< 

‘A: sua volia, ai: Missens esciuis: qualsiasi 
nito: Îi ‘confronto: ?ie1' Fili ia 
Pontina: di testimoni !. ‘ 

Filip Giacomo è condannato 
inaccia :c0n-a1 ‘ail 

inaccla semplicé al 
reato.il'ingluria, è assolto per non: provata 
reità; da quello di: porto d'arma, è as Ito 


ichiarazione di :non ‘]uògo:a procedere: 
l'ingiuria, è:con- 


‘per contrade ;a::favor: 
lie bisognose: deivcaduti 
ipolitania: o tn 
zi “anccolte i rivatamen 
ignora: Bagnariol-Angelina lire 
È ori idel-Zotto::Angelo.a.Il 
“borgo: [el 
. 38.40;. dai ‘sigg. De: Maf 
io e Raffin Valentino. riel-bor= 
del.. di ra. L. 68.60; 





LI E 
| Brazzà, di ‘assistere:non ad un com- 


mato | 


il ragioniere: 


csi, = 

i svolse la grande battaglia. 
e matematica del piano prestabilito. 

Episodi ‘eroici. 


La grande vittoria. di Domenica. 
Nella secniida edizione di ie: 
biamo dato -nitri particolari sull 
vanzata di domenica i a con una - 
grando vittoria. 3 
La battaglia sì è svolta magnif 
mente: secondo il-piano prestabilito 
dal comando, 
Pareva, : telegrafa 


L''occup: di Mossel 
alia .-balonettà. 


tato proprio inquesto momento 
e 111.0 bersaglieri, che costituiva 
[l'ala destra delle truppe “del Hostro 
fronte corientale;--iniziave Pavanzata 
minacciando il nemico sul fianco si- 
nistro, Alle 045 i primi ‘roparti della 
6a brigata cecupavano” il: fortino di 
Messri con un magnifico attacco. alla 
baionetta. Il fortino Messriera-abban- 
donato precipitosamente e in disordine 
dal nemico che vi lasciava ‘armi e 
munizioni. 
Mentre l'azione:sì volgeva.così ra- 
pidamento, con. granile energia. e suc- 


Savorgnan di 
battimento ma ail una manovra, tanto 
era la fermezza; la compostezza, P' au- 
dacia con cui inòstri avanzavano 
contro il nemico sotto la pioggia della 
fucileria è degli srapnels turco-arabi. 

I soldati d’Italia mostrarono anche 


legata con 14 glio 
vinzata si era compiuta. con. un 


Adino mirabile, mantenendo sempre 


un perfetto contegno i contatti fi 
nostri corpi in azia 

Verso le 14 il 50.0 fanteri 
zato da due battaglioni del 
sondo molestato dai turchi che 
rano trincerati ad ovest riella pos; 
deita delle Fornaci, li ha attacca 
con gran vigore e co risultato deg; 
sivo, s 

Lu seconda parte: del'mavimento jj 
avanzata è stata in più faticosa e nola 
quale il'nomico ha opposto la mig. 
gior vesistenza, I vari gruppi del ned 
mico cho si erano-andati man map 
ritirandosi: di fronte‘a] grande moyi 
mento di nvanzata delle nostre trapp, 
concentraridosi mano -# “mano, quando 
hanno compreso quale H nostri 
obiettivo @ Î' elfetto , che avreblo g. 
vuto sulla loro situazione hanno 9pl 
posto una f'uriosa,accanita resistenza; 

E' impossibile in. questo moment] 
rilevare nessun episodio pe: hè gli e 
pisodi sono innumerevoli, . Le nostre 
troppe sulla fronte: @3t.. procedendo] 
nel torreno, difficilissimo, dell'omgi 
hanno . dovuto. “conquistario palme 





in questa mirabile: ‘azione una ener- tia n 
la singolaro; telegrifa al Temps Ponu|j 0580 sulla nostra ‘sinistra, | Ja: situa- 
Fre re, zione- era - completamente: tranquilla 
I bersagliori “dell’11, il reggimento] tanto sul:iiostro fronte a sud, quanto 
divonuto "celebra. per il suo” valorefalla nostra destra ad ovest. Durante 
(telegrafa un corrispondente del Mafia) lazione il Draken  Ballon aveva‘ più 
în atiosn di ricovere-l' ordine di avan-| Olte:di -sollevaisi; per. poter segnare 
zare chisicchieravano, ridevano incu-jì tiri alla artiglieria. delle... navi 
ranti“di: qualsiasi minaccia. Il colon-j® segnalare :i movimenti: del’ nemico, 
nello Fara mentre: il 9 battaglione come aveva fatti.contanta ‘utilità nei 
stava |per incamminarsi all'avanzata : gioni seorsì, ma-il vanto. violento © 

"" Efon dimenticatevi che abbiamo Jia Sbuffi ‘lo -ha sempre impedito. 
medaglia: d'oro — ‘esclamava- inc |: Alle ore-10,35 ormai tutta:la nostri 
tando i sudi ‘artigazzi ». linea: dalla. nostra-sinistra entro l'oasi 
Ora“ecco come:sì: svolse la battagli ito Ja--sua: avanzata. : Per 

secondo la descrizione che ne dà il! 28 PIO Cr 
corrispondente: della: *Pribuna. la resistenza “del nemico ‘non: “è stata 
EER moltò forte, salvo: sopra ue: punti ; 
L esecuzione il battaglione centrale. dell'14.0 ber 
SE o ppaglieri,. cho-he già avuto. tatito : bat- 
Ik i imiziana: T'azii tesimo di -funco:nelle:poche settimane 
dh) navi Iniziano l'azione !della- guerra; venne «ad' incontrarsi 
Ibimovimento si ‘è svolto in' perfetta! con'un forte - neitio ‘nemico che si 
corrispondenza-col. dispositivo dato 'era appostato in'un gruppo di. case 
dal comando; ‘| collegate fra loro da complicate trincee. 
Poco. popo lessi la Carlo “Alberto: Poche il 50.a reggimento-che:serviva 
um fuoco. lento e 1 


stagnisdi' Tagiura; poi valen x 
‘calcoliè degli esperimenti Contro questi :appostameriti dires- 
iddietro; le-navi: alzano gradatamente { sero.il: fuoco -subito--dite delle: nostre 
il:tiro 0 lanciano. grossi proiettili nel | batterie modello:41906: piazzale:a Sidi 
campo di. Ain Zara, ad una distanza} Messri,-e-due-batteriè ‘da’campagna. 
iatà fra gliotto ei nove chilometri. i Eccovi Ja: situazione quale si presen 
fon: si. conosce. l'effetto. di. questo! tava:dopo mezza: giornata di ‘0 
primo bombardamento contro il quar-;.timento, cioè verso:le:14;:Alla; nostr 
tiere. gonerale-del nemico è illestrema sinistra nell'interno dell’oasi, 
\vento-ia- Comineciatoa le verso il-mate, :il:93.0°-‘fanteriacaveva 
f ì X q già raggiunto la linea. fissata: per; esso 
ai ù impedito ‘al Drakenisulla nostra nuova fronte orientale, Il 
Bullon:di Jevarsi ina ‘e letimovimento :da'questa patte.era: stato 
consuete osservazioni i.| più: facile.e più:rapido: perchè gli a- 
Neppwegli nergaplani ha rabo-tirehi:non si-avventurano; molto 
prendere: il volo: stamane. Essi sono |nelle. vicinanze. del: mare, temendo i 
dovnti: neri detro.i foro] colpi.ilelle:nostre artiglierie navali. 
5 parte deli . Più difficile invece: ll movimonto si 
tneva nortè. presentato: man: mano. chée:la linea 
ina tutte [si-intemava:nel folto: dell'oasi..Così 
il.battaglione-di:granatiori che si tro- 
vava:subito-a.destra:del:93:6-fanteria 
i non. iveva:s compiuto: che metà ci 
‘dell'avanzata: fissata ad'6880 esi tro. 
vava: collegato:c0n‘1°11:0 bersaglieri; 
il-quale:dopo:avere superato l'osta- 
Teolo. della; resistenza -oppostagli dai 
turchi nelle: trincee-:e nelle.case; slog= 
ditigendosi verso! 
cupato dai tur-i 


soste uu Nostri fonogram 


Tipreso l'avinzat: è 
Je nostre artiglierie 
(Servizio: specia 


».per 


a 11:23 rog 
toria (Mondaini); it:520 
mattro batterie ei: due. 

‘ allegizeri hanno fatto 
Sortita.talla:: Caserma ili ca- 
portandosi; ‘molto. - ordinata» 
i ) di Messi; 


ecintorio:al:Marabuot ‘hanno 
iciato-a “sparare proteggendo | 
né bri 





l'aggiramento della bri-{ 

‘gato Nasalli! Rocca. “Contemporanea: i 

mavife:1.84:0-e 1-82:0° fanteria (Spi-. 

nelli-6“Borghi):con'alcuni reparti del 

6 ti del ;valera dire n parte, 
e 


5 si di-i 
‘stendevano-verso: ‘est lungo il limite | 
‘del deserto;via: via che Fa brigata {/ungo-telegrami 
‘Nasalli-avanzava. Così le spalle del di deri, s 
del'93.0 finteria erano ‘al co-|/—:Gli' episod legr: 
è a:qualtinque:sorpresa.. — -..'zini-— nella gloriosa ‘giornata: del 26 
x1x1-44/0..reggimento --bersaglieri e il:; on sono’ mand: 
9.o:fanterin- comandato dal colon- di 
appena la 6a brigata! mostrato] te pete: 
occa) è entrata in contatto a PI:80 DE, 
;cambiarido Je prime. fu-. no “un meravi. 
; ono: Concentrati. anch'essi ali ‘baionett: ri- 
ilf-suo' ‘passaggio dirigendosi ilblauso. delle: altre-tr 
rapidamente: si Fonni, E”. stato un tando-il plauso delle altre truppe. he 
movimento-a croce: molto abile, che assistettero ad 6890... 
tia permesso alle-truppe che. marcia-|..- Dopo la presa del fortino: 
i tutte-le' truppe. avanzavano verso il 


‘non-essere: scoperte: È 
imo momento, quando cioè: villaggio -da Henni; obbiettivo supremo 
della battaglia. : 


Bri mo: nogalio att 
DI 


anticeii ‘alla 
Mantissime.assalto.. alla bolonetta 


MU LLOOI 


MILANO. 28. Tl Corsiere pubblica un 
ma. di: Bazzini:im:data 


P'attacco:del-fortino-di Messri era già 
incominciati 

‘AU tte: l'artiglieria nemica ‘ha. 
fuonco;s0pi ‘nostra: testa: 


r i ostacolano 
il passo;:: c 
iche: di -fucileria. 





subito Je-artigli 
906, piazzandos 


ra dopo; la fanteria 
lessri e -dalle 
deo: contro “Ja {il 
ra 6,a-brigataj. i 
- continuare Ja [CUT 
tacco: nemico | PS 


ta 
ini 


magnifica 


il fortino tene 


ante 3; 


Episodi eroici 


vi-tnrche ben.» 


: 
ato. 


palmo, combiittendo «da':recinto 4 re. 
cinto, da muro a. muro, da casa dj 
casa, 11 nomico. profittàva di tutte kg 
nccidentalità dei. .terreno,. si adon. 
siva di 1 ‘muricéiattoli e le inse. 
neture «delle strade, Ogni rasa era ni 

iccolo: forte. -Numerosissimi erano 
ì nemici che si. erano:appollaiati su: 
gli alberi ‘e-tiravano./#-Ii, noi dal. 
l'alto al-basso. 

La presa di; Menni 

Il primo:.battaglione.del regi. 
, mento granatieri; ebbe:una lotta vio. 
letitissirna intorno ad.una cass in ci 
si era asscragliata ‘una grossa torma 
i arabi, Essendo-impossibile snidali 
ieri -minarono la cas 

fecero:: saltare. Anche 111 ber] 
saglieri” ebbè a‘ supero parecchi di 
uesti Gstatoli, marciando alli destra 
lei granatieri,.e mon-potè riprendere 
fa sua avanzata:che ‘verso le tredici, 

Così . per un inomento “fu perduti] 
il«contatto: fra 144;0bersaglieri e ill 
52.0 fanteria; il:quale*marciando allal 
sua:.destra nveva già ragginato il pol 
sto ‘asségnatogli ‘sul: nostro nuovi] 
fronte orientale: subito:al nord del 
fortino. ‘il contato :però:fu  ristabiliu] 
verso: le: 14 mediante: unì. battaglione 
misto tratto: dall'82.0%0-4all'840 fan 
teria é«inviato-in rinforzo delle no 
stre posizioni: diSidi:'Messri. 

‘Però verso; la.stessazora 11. ber] 
‘saglieni incontrava una... nuova ucce) 
nita ‘resistenza nella quale special. 
menite rimasero : impégnati. il batta] 
glione centrale: è' quello. di sinistra 
ciò ‘che “ebbe: per effetto!:di fermare 

iteria cel 


da oc 
iveva spazzato 


fo colo ed avena 
biettivo occunant 





dell 


‘precipitosamente Lontani 

I.nostri... bravi saltano entro le 

trintee, ‘pi e possesso e pia 

tando giocosamente, fra gridu ente 

«giastiche ‘una bandierina italiana, ve 
nut: 


| riposavat i 
di patriottismo eroico, assisteva 
fferenti al ‘fischiare . delle pallt 
nemiche; ii 
Il ‘comandante Barbiani ordinare: 
«2 Su :svelti, riempite sacchi, uprili 
le feritoie; qualche bravo tiratore ile 
sponda ai colpi del ture 
T-soldati sorridevano; sicuri di | 
Stessi e senza fretta 9° appresentavalo 
ad-eseguire .il «comando, con L'art 


, di dire: 


uu: Verigano” pure questi straccioni] 
li‘pirendercimivia cilci; i 
Di lontano;-«dal fortino -di Messri 
occupato. dalle. nostre: truppe, "| 
roico assalto” fu: visto e iummirato col) 
ntonso. di.guida. 

‘questo “ostacolo i bersi 

cigrono.su -Henni. 


Incrocitori «italiani ‘mel’ Mar Ross 
TORINO: 28. La “Stabili di stamull 
ricevè un Aelegramma di Lobaja © 
cui è ‘détio chè alcuni increciateti 
italiani. perlustrano attivamente le 02 
steel Mar Rosso con unu flotfiglità 
NVoltirno ha tatto ieri ‘una dimo 
strazione contio fa costaaì Kana 
Avi sl trovavano circa 0000 pellerità 
traitenuti în quatanténà. prima dell 
rà versorla. Mecca. 18 
priventatissimi,  tomenti 

cho la iloitiglin italiana. volesse dA 
Tuissalto alla: costa.: 


1. fatti della: “cronava minuta, SU 
“do righé 3 sse-drattasi. di fî ti 
importanti, procurino è corrispondenti 
anaizdare falli è prrtivolieri possibili. TP 
Lefonare, per falli gravi, ancho nel por?) 
riggio ed alla i 


















































er n 
etangi 
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rediei, 
eveluto] 
ri eil 
lin sat 
il jo 
sitio] 
tel del 
schilio) 


tanla 
Nonni 
stestra 


i, Ve 


1 14488 


plat: 
apri 


are 1 


di | 
san 
Faria 


piatt. 


est 
Je 


ti ct 


0ss0); 
amare 
sad 

jatoli 


seperdo) 
pare] 


fondi di 
4. Tel 
pare 


Partenza di aipini per Tripoli. 

Ci telefonano da Folmeazo in data 
d'oggi ore 945: 

Come sapete, abbiamo qui le due 
compagnie di Alpini 2a 0 121. 

In seguito a telegramma del Mizii- 
stero, dovevano «ssero scelti un plo- 
one di trent'u lati, per essero 
inviati. nella "Tripo Quando fa 
comvunienta la noti 
volesse partire, 


essere tutti pronti 
precedere al sorteggio. 

I trentuno favoriti dal 
tivanno col treno che 
alle ore 42,30, 


sorte par- 
va a Udine 


Pi glaonno da Gemena, 28, oro 
1040: 

Stamane, nella caserma degli Alpini, 
iu seguito a ordine telegrafico perve- 
nuto ieri, furone sorteggiati undici 
militari, per essere uniti agli altri al- 
pini che saranno mandati a Tripoli, 

La cittadinanza prepara una dimo- 
strazione di fraterno augurio ai bravi 
giovani, che partiranno sol treno el 
fi30 per la vostra città. 

Gi telefonano da Tarcento alle ore 
Ai: Stamane è pervenuto un tele- 
gramma al comando dei nostri alpini 
che ordinava di sorteggiare 15 niiliti 
e di disporli per partire sul’ teatro 
della guerra. 

Stamane stessa, fra un'ora circa .i 
baldi giovanotti partiranno alla: volta 
di Udine. 

A proposito di questi fonogrammi 
suppiamo che il Comando dell'8.0 AL- 


pinì ha ricevuto l'ordine di fornive un| 


contingente di truppa di novanta uo- 
mini, che saranno presi nei distacca- 
menti di Gemona, "Tarcento e Cividale 
e dalla sede di Udine; e fra qualche 
giorno saranno mandati a rinforzare 
Ì battaglione Verona del 6. Alpini, 
destinato per la campagna d’ Affica. 
eri 


Grandiosa commovente dimostrazione 


n Tolmezzo. 
* Ci telefonano aile ore 11: 

Verso le 10,30, un'onda di entu- 
siasino è passata sopra la nostra cit- 
tadinanza, commovendo tutti, dal bam- 
bino al vegliarlo, dal povero al ricco. 

Appena saputosi della partenza del 
plotone alpino, come ‘vi ho giù tele- 
fonato, sì pensò di attestare a quei 
nostri fratelli tutta ia nostra fede nel 
foro eroismo, con una dimostrazione 
solenne. 

E alle 10,30, già si veniva formando 
un lungo interminabile corteo per di- 
rigersi alla stazione. Verano tre ban- 
diere: del Tiro a segno, della Sucietà 
operaia, del Ricreatorio festivo, al se- 
guito della nostra banda inusicalo. 

Per istrada, si aggiunsero tutti gli 
alunni delle nostre scuote con le loro 
bandiere; i maestri avevano il con. 
sentitnento del Sindaco avv. Spinotti 
di sospendere le lezioni per unirsi al 

opolo. 

tutte le finestre si vedono all: 
ciarsi donne piaudenti. Da ogni casa 
escono giovani e vecchi, per unirsi 
al corteo. Le grida: viva l'Italia! vi- 
ia l'esercito salgono al cielo, 

AI suono di allegre marcie, si pro- 
segue verso la stazione. 

Jirca a metà strada avviene un 
commovente incuntro : la fi 
gli alpini, seguita dagli u 
plotone dei partenti, da tutti gli altri 
soklati che rimangono. 
Alla stazione. 

Al momento deli’ incontro fra |'im- 
ponente corteo ed i nostri frateili del- 
l'esercito, |’ SrteAlaso protuppe ine 


acclamazioni : le 

lia! viva l'esercito! viva il Rel viva 
Tripoli iana! s' inerociavano si u- 
nivano in un solo poderoso altissimo | É 
grido. 

Noto, nel corteo, due vambine, fi- 
glie del cav. Lino De Marchi, cariche 
di fiori. 

Fra i continuati evviva, giungiamo 
stazione. 

Ben presto, tutto Ì' interno di essa 
è affollato. 

1 soldati non partenti si dispongono 
in rango, I partenti formano un gruppo 
a parte, in mezzo al Auale gli uffi- 
cialis’ intrattengono famigliarmente. 
Ma poi, fra essi si mischiano tatti, 
tattibramando stringer loro fa mano, 
porgendo un saluto, un augurio. 

oto 


Forte, patriottico telegramma 

di un ufficiale udinese. 
H:concittalino e amico nostro Al- 
berto Asquini, studente del IV anno 
Ai Iégge presso l’Università di Padova 
sottotenente del 1 fanteria incorporato 
vel 57, da Napoli prima d'imbarcarsi 
per }° Africa ha spedito al Rettore Ma- 
unifico dell'Università prof. Rossi il 

seguente, patriottico telegramma: 
Napoli, 26 novembre 1911, 
All’unirersità di Padova dove imparai 
a fortemente voler la guerra vittariosa 
Italia il mio saluto con sentimenti fi- 
“ liali prima di salpare per l'Africa nostra, 
all' illustre Rettore, agl'insigni Maestri, 


* ai compagni di studio la promessa di 


mostrarmi degno del loro ‘affelto e di 

ispirarmi costantemente alle loro wi 
All’amico carissimo i più vivi au- 

guri che ritorni coperto di gloria. 


Fallinento. 

Con sentenza in data di jeri il "Tri 
bunale su richiesta della casa ameri- 
cana Langen e Wolf, fabbricante di 
motori a Gas, di Milano, dichiarò il 
fallimento di Pietro Angeli e Alberto 
Nascivera già esercente d'un mulino 
a Tricesimo e una fabbrica di pasto, 

Giudice delegato dott. -Rieppi; cit 
ratore Pietro Sandri: sulunanza dei 
creditori al 14 dicembre, presenta- 
zione delle domande fino al 24 p. v. 


sero di desiderato ugualmente e dili 


CALA CUT 


caduti o feriti in guerra. 


Raccolte dal Comitato Friutano di soccorso 
Somma preceente L. 17920.6$ 


XIX ELEBCO 
Direzione e professori della Sonola Peeniea 
hovule simposio nl col- 
loga pref. Gellio Cassî, destinato per eoncorso 
wi Liceo ii Ricti, Lazzari Ruberto 5, Lesine 
Pietra 3, Carla Corto 3, Arturo Pel ruoei 2 
Qiorgiu etronio 2, Mantovani Domenico 5; 
Giusoppo Narangoni i, Cella Diso 1, Grolio 
Luigi ?, Giussppe Mughi 2, tiovanni ATropin }d 
1, Litigi Forni 3, Rizzanto Dilla 1, L. Do dar 
speri 2, Da Muttia Arnaldo 3, R. Sabona 2, 
iiligeo Munaretto #, Belliboni' 0. 2, Antonio 
Dal Dan 2. 

Allievi Senole Tecniche: Prima Cluse A 
tiro 22,70, id, B 5.05, hl © 14, il. D 300, 
id, E 10,35, Id. F_11.40, id, @ 8.30, secomla 
classe A divo 17, id. B 11,90, il. C, id, 
1 8, id. E 910, terza clusse A 20,00, bl B 
s.20 id, € 10.40, id. D 5.20, E Petrozzi è il- 
gli 5, Fantuzzi Antonio 1, Giusappo: Mizzau 
Ga otterta) 5, Antonio Tamburlit 10, N. N. 
#, Di Toma Domenico 2, D'Orlando è Mero 2, 

N. 1, Alessandro Bona f, N. N. [, Angelo 

bris 5, N. N. 1, Raceolto Tea operai Coto- 
nidcio Ullinose aciletti al a Centrale di Rive 

i' Arcano 4, Benedetto Goutilli in morte di 
diuseppo Moretti cav. Uanielè Wortheimer- 
Alberta Bisuiti e Mario Micheloni 8, Kaccoi 
per sottoscrizione popolare in Comune ‘di Bi- 
cinicco 113.67, nob. Élisa e dott. Ugo Chia- 
vuttini 20. 

In morte comm. Allunso Morgante' del Mile: 
Muratti Giusto 5, Murzuttini cav. do 
5, Brunich Antonio 5, Baschiera - ca 
Giacomo 2.50, De Relgrado co. cav. Orazio 
2,50, Comenciui ing. prof. Francesco 2,50; 
Marzuttini avv. Giuseppe 2,50, Sbuelz cav. 
Ratiaoito (2.8 olterta) (25: Totale 1. 17:450.40. 

N. B. si progano «tutti i. signori | itetantori 
delle schede di effettuare i versamenti” solo 
u mani del cassiere dol Comitato sig. - Ugo 
Zibi, 

Abbiamo conseguato i due! ‘pae 
chi di cartoline recapitati al nostro 
ufficio, alle signorine. chebbero la 
gentile idea di farne raccolta: per 
inviarle ai soldati combaltenti | nella 
‘fripolitania. Esse ci pregarono. di 
ringraziare i due donatori, signori 


Luigi Mantelli e Luigi Tarantola. 


Il gonfalone di Udine. La di- 
rezione del Zouring-Club Italiano nel 
maggio scorso invitava tutte le città 
d'Italia a concorrere con i propri gon- 
faloni ad una festa commemorativa 
da tenersi in Campidoglio nella ricor- 
renza del XX Settembre. 

Furono anche a Udine raccolte of. 
ferte, dal Comitato, formato delle  si- 
gnore C. Pecile-Kechler, M. Fabris- 
Ferrari, A. Biasoni-Marzuttini, E. Ta- 
vasani-Migliorini, F. Nimis-Loi, 0. 
Urbanis-Mangilti. 

IH gonfalone fu presto allestito, ma 
la festa venne rimandata: a giorno da 
destinaîsi. Intanto il gonfalone fu af- 
fidato al comune e viene. conservato 
provvisoriamente nel Palazzo Munici- 
pate. 

Società Dante Alighieri. — Isi 
gnori Angelo e cav. dott. Gualtiero 
Valentinis, per onorare la menioria 
delia compianto loro . nipote Fausta 
Fragiacomo decessa in Pirano, ver- 
sarono alla Dante Alighieri, in-sosti- 
tuzione di liori, (a somma di lire 20. 

La Presidenza vivamente. ringrazia. 
Società fra proprietari di case. 
— Ricordiamo a tutti gli interessati 
che per oggi alle ore 154]2 è fissata 
in seconda convocazione |’ assemblea 
dei proprietari di case, nei locati della 
Società di Ginnastica e Scherma (ex 
Chiesa Fitippini) in via della Posta. 

Istituto ‘fomadini Un decreto 
Î il Direttore del- 

* Ospizio ad accettare ad incremento 
def patrimonio il lagate di 20000 lire 
disposte dal defunto sig. Angelo Giu- 
seppe Angeli fu Nicolò. 

In memoria di un care per- 
dute — Alla Società Protettrice del- 
l'infanzia è pervenuta un’ elargi- 
zione di L. 100 da parte della fami- 
glia Lorenzi per un: letto alla Colo- 
nia Alpina in memoria del compianto 
dott. Carlo Lorenzi," nell’ odierna ri- 
correnza dei I anniversario della sua 
morte. 


I funerali a Giacomo Bergagna 


Alle 15.30 di ierila salma del com- 
pianto Giacomo Bergagna fu, da nu- 
meroso stuolo di parenti e amici, ae- 
compagnata all’ estrema dimora. 

Fra inumerosi che intervennero a 
compiere il iuttoso tributo all’ ittu 
stre pittore, notammo il Sindaco comin, 
Dunenico Pueile, l'assessore "Pouini, 
il farmacista sig. Giacomo Colles, far- 
macista De Candido, ii maestro Bruni 
presidente della Congregazione. di Ca- 
rità, il maestro Cappellazzi, sig. 
domi, sig. Lucio De Gleria, sig. E 
nesto Degani, sig. Spe otti, cav. B 
trame, sig. Reccardini, sig. Giuseppe 
Colautti, avv. Zagato, sig. fialico Piva, 
sig. Libero Grani, sig. Luigi Pignat 
anche in rappresenti a della Sucietà 


corteo dietro la bara. 

Le insegne religiose precedevano 
un gruppo numeroso di sacerdoti sal- 
modianti, cui seguiva il carro funebre 
di seconda cli ; la bara dorata era 
interamente ricoperta da una splen- 
dida corona di fiori del figlio Vittorio 
e della nuora Angelina Ganza; altra 
corona, portata a mano, dei coniugi 
Colles. 

H convoglio mosse dalla casa del 
defunto, in Suburbio Cussignacco, di- 
rigendosi alla chiesn di S. Giorgio ; 
dopo le esequie proseguì per porta 
Venezia al Cimitero, 

psinnovismo le condoglianze alla fa- 
miglia, 

Smarrimento. ieri sera venne 
smarrito un piccolo orologio di me- 
tallo ossidato, da signora, con rela- 
tiva catenella d argento. 

Competente mancia a chi lo por- 
tasse all'Agenzia Manzoni in via della 
Posta, 

Novità! datteri freschi e manda 
rini finissimi trovansi all’ Emporio 
Ligugnana. 





Per le famiglie ‘dei soldati A 


Feondizioni a convenirsi. 


Operaia, la cui bandiera ‘igurava nell: 


Una mano schiacciata, 


Una. disgrazia è < 
lo 945 al Cotonifici» Morganti a 
bo Biagio Papiviutti di 
impigliata Ja mano si 
io che glie la 
Eb'e tron- 
mento i pollice, l'indice è 
il medio, e metà dell'anulare, e ri- 
portò lacerazioni profonde in tutta la 
mano, I dott. Miani Jo accolse d’ur 
genza stanotte all spedale. Ne avrà 
per molto tempo. 
I finimenti del deposito pome | 
pier! in un campo. Giù dicemmo 
el furto di due finimenti di cavalli 
perpetrato nottetempo presso il de-|" 
posito delie macchine lei pompiori 
qualche gio fa, 
altra notte presso. Cerneglons al- 
cuni contadini scorsere in un campo 
due inélividui in atto di collocare qual 
che così presso un covone di cine 
di (Ergmot 
Tue si dilegunrono ; i contadini, 
rveatisi in quel ‘punto, trovarono i fi 





Cronssa Teatrale 
TEATRO SOCIALE. 


Questa sera /{ Mondo della noia c9a- 
media in 3 att di Peilleron,. spotta=| 
‘colo di:famiglia. La- Cairami si pro 
purerà-sotto le spoglie della ingenua 
‘Tusanna, una delle sue più genio Li 
interpretazioni. 

Domani sera penultima recita; se- 
rata îz-onore di Gemma Caimmi: con 
Maternità dramma di R. Bracco. 


TEATRO MINERVA ©& 
La Gioconda 


Questa sera ponultima recita.della 
Gioconda a prezzi popolari, serata in 
onore:-della Protagonista Paola-Ko- 
ralet. La bravissima artista canterà 
in un intervalb it racconto di San- 
tuzza' della « Cavalleria rusticana dio 


Domenico Del Biane Bianco « direttore response” 


Valvasone 


(Provincia di Udiue) 

Abitanti 2800 — pianura perfetta — 
stazione — aperto il con- 
corso di Se Jomunale a tutto 
10 Dicembre -— stipendio 
Congregazione di Carità 150 — Con- 
sorzio Medico L. 50 — totale 2500, 

Documenti di rito — obbligo di as- 
sumere l’impiego 15 giorni dopo no- 
tificata la nomina. 


Ii Sindaco, 
V. Pinni! 
DANS x AAA 


Provincia di Ul'ue 


Comune di Erto Casso. 


Avviso di concorso. se 

A tutto il 25 dicembre p. v. è a- 
perto:il concorso al posto di Ìì Medico= 
chirurgo -.ostetrico, Utficiale sanitario 
e gestore dei due armadi farmacentiéi. 
dei dué Comuni consorziati di Erto 
Casso e Cimolais, cui va annesso’ 1’ an- 
nuo complessivo stipendio di: lire 
4800.00, quattromillaottocento, gravate 
della tassa di R. Mob. e Monte Pons. 

La cura è gratuita per tutti gli a- 
bitanti del due Comuni. 

L'eletto dovrà assumere il servizio 
entro otto giorni dalla partecipazione 
di nomina. 

Per ulteriori schiat ti rivolgersi 


alia Segreteria Municipale. s 
Dato a Erto 20 Novembre 19i1 
IL Sindaco Capseossorzio 


Della Putta 
Filippin — Segretar: 
Centi 


Da vendere 


4 Fornitura completa in noce da 
stanza da letto (2 piazze). 

4 Fornitura in. rosso da salotto. 

4 Armadio semplice in noce. 

4 Bagno completo (vasca, stufa e 


docvia). 
Dirigersi per informazioni all''A- 


genzia A. Manzoni e U. Udine. 
ai 


Operaio 


lavorazione © prepara 
i da pri-; 
Buone 


conoscitore 
zione Calei idrauliche. cerci 
maria fabbrica in Provincia. 


Offerte e referenze presso l’ Agen- 
ia A Manzoni e C. Udine. da 


Hi 


“Rappresentanti per il Friuli i sigg. 
Bonora e Sunvilla. 


ERNIE 


Dott. G. SIGURINI 


Specialista 
Malaitte stomaco - intestino esaurimenti 


Rippresentanza apparecchi perfezionati. di 
cortopetia adominanalo : ielebri cioti 
De-Martin'anatomici senza molle per ERNER: 

Ventrieredi qualita Priore, per i; 
sventramenti, pinguediui, abbassamenti | sto 
maco e-dellintestino, tl mobile; 

Catalago a viellesta 

Riceve-ogni giorno lalla 11 alle 14. 
avvisato anche in alle dre 








CA pida e intensi 


Fabbrica Gioccolato ‘e onto 
- di Schio. 


Si prega avvertire, che, avendo il 
sig. Augusto Palmarini cessato di e- I 
sorcire cot 30 settembre il negozio injS{< 
e della Posta N, 7; questo verrà] 

ra condotto dalla Ditta suddetta. i 


che va affermandosi ogni giorno più!5 


nere il negozio. costantemente benj 
rnito di tutti i suoi prodotti-e spe- i 
reati per l'ottima qualità! 


cialità, ric 


i 
e Paccurita confezione. i 
i 


Sciatica Reumatica 


Lombaagine e Nevio Remmalite | 
CASA DI CURA | 


«dei dottori 


G.Faioni e R. Ferrani || 


Visite Sini giorno 
dalle 10°-12.e dalle 13 - 15 


Udine - Via. Prefettura 19 - Udine. 


Casa di Cura . 
per. le malattie di x 


NASO - GOLA] 
ORECCHIO 


del Dott: Gav. ZAPPAROLI 


specialista 
(approvata con iecreto lella R. Piefottura 
Udine - Via Aquileia 86 
Visite tutti î giorni 
Camere gratuite per malati povéri 
Telefono 317 — 
—_______——È——@—@ 


AANAAANAAA 


“ ablimento Bacologico 
Dott. Y. COSTANTINI 


In Vittorio” Veneto 


:Premlato:con Medagiia «Pero i 
‘alla Esposizione. ‘di: Padova e di Udine (1903) ‘ 


“Con medagila d’oro e due grandi remi 
alla Mostra dei contenorI, del seme di Milano 


1.0 Inerocio cellulare bianco-gisilo xiapponese. 
f.0 Inerocio bianco giallo sferico Chinese. 
igiallo:oro celtulare-sferico. 
Poligia}lo speciale cellulare. 
signori co. Fratelli DE BRANDIS 

rentilmente si prestano a ricevere in 
dine te ‘commissioni 
PRAIA AAA naar: 


DIFFIDA 


vuol atquistarede! 
{Fèrro-Chinagenu: 
mn où trasenri di 
iungere il nome 
E SLERI, ‘la cui fir- 
‘ma è riprodotta sul 
Yetichetta della bot- gii 
iglia e sul collarino 
e avvolge la capsula. 
Diversamente potrebbero . toc- 
cargli delle. malfatte e spesso no- 
cive imitazioni. 


domandare sempre 


Ferro- China Bisleri 


RANA 


CASA-DI CURA. E CONSULTAZIONE 


|Gabibetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 


Pelle - Segrete = Vie urinarie. 
D. P Ballico” «mitico ;specialirta * alliévo 


delle rtiniche di Vienna: e. 
Parigi. 


Chirurgia delle Vie Urinarie 

Cura: speciali delle malattie ilelta prostata 
della: vescica, itell'impoto: a mevrastenta;. 
sersitàle; Fumicazioni mercuriali: pes 
‘a della: sifilide-Sioro diagnosi 
di Wasserman. 

Cura rapida, m:fensiva della sifilide col 
808 Horlich: 

‘Riparto speciale: con: sale Ali medicazione, f;] 
ila bagni, di‘ilegenza è d'aspetto separate, [] 

VENEZIA::S. Maurizio 2631-32 Tel. 780. 


8 alle 11 Via:CalzoIaiN. 9 Lo piano: 


Velluti Tse è fantasia 
.: Trapunte e coperte 





d6. = Biscotti: Vini 


Confetti:—=-Cioc 
deco: assortimento di Bambi 


Nazionali ed:Esteri:=. 
Sacchetti raso; 


Spiondido servizio in a 


Questa importante Fabbrica Veneta IS ner. NOZZe, ati nimi e Soîrd Gees 
tanto. in Città che 


in.tutta Italia, avrà cura di Di PORRE 


“In Pro Anci 


vinani 


“Assume ‘qualsiasi ‘riparazione’ emessa ‘in: opera ‘a: prez: 


aflittansi pros 
UDINE consultazioni intti i anbato dallo |sizione. 


sai più di «Sparto © d 

oi non possiamo ria 

itomila sterline all'anno ; ci con- 

invoce di cinquanta sterline 

‘in reso per no, Con tale rendita molte 

6. Vivo:spendendo ‘cose: sì possono fare, quando si ha 

entrate ;così- ho. ina-massaia come Liliana. 

rò. sempre, E° tin: :Mi ricordo che 

d'af- vostra sorelle 

lo è 


sugino, mio, in-di 


so. dir ‘che -l-at--tentian 


somprée fatto, ci i carina, 


“buon pi pi 
fari; Adriano ‘mio; Da È 
iò “che “domanda. 6: rispari 3 È 
To guadagno; questo è bacco? Così coltivate anche” 
io “sistema, Ho avuto l’astuzia di-la musica, nel vostro nide 
del’ pubblico, ed ‘© — Ne andiamo tutti Volovò 
i La gente “questa sera a tutti i. costi sentire. la 
-Caro:nel: « Lohenbrin », eil invece non 
e per ‘asomipio; non Suscità- hi trovato più un posto. Prevedo clie 
rete mai tanto entusiasmo, tanto i inirò coll’ addattarmi. alla galleria. 
ssamanto; ancorchè: diveniste i pensate neppure, Ho preso 
oso. medico del--mond n -pi è posto anche per vi 
ì vedrete mia: moglie, Per 
nessuna. -intenzione 
rappresentazione. 
ne glissia 
Ma: quando 
ca-di-posti, 
pregò di ‘conduriatal: 
tio.guindifattodare uri. 


ancora. Inoltre canta 


la storia x della sua vapi 
r. confidanidomi altresì 


int 
IPSmar 
Der Papipunta; 
chi b vt, impresario 
della Scula, i deì teatro Ot 
tomano. Un uomo grande come Charle 
an negli Stati Uniti; è giudice 1 

della coiier è Dio sa che altro... Fu 
un bene percine l'incont 
come lo fo per un tipo otìgi. 
nalissima ! A Ju debbo In conoscenza 
di nia moglie, Non avete mai veduto 
“Eumnelina, quando in arte 
Sissy Vox? 

— Non'obbi in 

— ARIE pi 
na peteva compo 
parti com 
beliozza, boavhè 
Ma ha un alifotto: pa di spi- 
ritismo, ciò èhasie danneggia il siste- 
ma neivoso: {o nutro invece, una spe- 
ciale antipatia; perto spi 
uu nom De nelo i preferisco le' cose 
positivo. e dagli spi- 
riti gir cè tei. È 1 uu 
ne ha néi ippunto di ce 
riguardante fa Car »me il pre: 
li una-sventura. 
ao 


itesta fortuna. 
na don- 

lei aelle 

un: 


von . 
moglie 


colfanore | 

n Pero, «con ana 

quia sbalorditiva;, acco t'Sono Je 

una ci ni, aspettano: alta Scola per lo 
12,30, Abbiamo e A . 

dal'‘elub'insieme e"1' ne- 

sino'all'eniratadelfa‘Stola, 

Ci rivedremo: questa-sera;. non è 

r» 2. Sono lieto di -potarvi:-affrire. 

un posto, poichè voi el'-tenete anto. 

Ma, badate, quando vedrete mia mo- i 

glie, non‘ fate alcona allusione alla Mr "ha Jato (Porta Gemona} 7.4 en 34 — a 

catriora artistica. Essa non la T — fortvi fa pane 

gradirobbe, Ova è una gran signora, 0,7 dA 

Comprendete ? 

Così ebbe iorinino il'colloguiò che 


Ù, 
P 
Tdi De sa. *h, di 
per Venti A, dr A 4 


dd "a 
VATI 10,87 
GA A, 88M ASA 


Da Ponlebb 
D_9 


lo. doveva esse il principio delle mie 


straordinario Ce 
I 


Al Opera 
Giunsi all’opora Dima di:-miò cu- 
gino esa moglie,“ ché-erano-in ri- 
tardo, ed ‘ebbi “tempo: di osservare con 


tutto imio-agio = che “per.me è sem 


pre stato: “uno ‘dei. più. meravigliosi 
spettacoli:—= il‘nostro massi 
londinese ad una prima Feppronta- 


zione. 


© ta se la più alta SRORIFICENZA: P 
orità su tutti.i prepara 


a base di 


De: G i ilel Regno, ebbe-i 

li Fetm China ‘Rabarbaro Bateggi,: cd - 
‘chesèaiadev Epre, 

ISO: Su non prodi 


delle forze 


più. potente Rigene; to F 
le Marsala "Vergine 


Tod uovo:e 





AGIA INGLESE DEL: CERVO 


liquida “perfettissima.v: 
disinfettante 
Ot pacioda a nuovis= 























Corso.Umbert 


ICERINA $ MELE SCLIDIFICA 
“(ciycrnine #HoNey-JectY),.- 


EGURA RAZIONALE 
QUARIGIONE ui 


“prengnan aa 
tà a ‘Porte! 





dei ; hanno? 


il imparziali 
nesti altri splendidi attestati: 


Prof, dott. BALDO:ZANIBONI: 
PADOVA: 
Ho ‘risato in' molti cuot ati doprta 
done riet'vomi il stò sttimò Alcheblo: 
gend oil ho avato ‘Rentipnte ottimi PIE 





